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Nicolazzi chiude senza citare mai il pentapartito 

Psdi rincara la dose 
contro l'egemonia de 
Dal congresso nuovi scontri tra i 5 

Il segretario rieletto a grande maggioranza - «L'alternativa è rivolta anche al Pei» 
«Nella UH non saremo la componente di comodo» - Fori-ini perde le staffe 

Segi no di movimento, 
ora servono i fatti 

11 Congresso socialde­
mocratico ha dato un col­
po, non sappiamo ancora 
con quali effetti, al l 'at tua­
te assetto della maggio­
ranza In ogni caso si i 
confermato che la situa­
zione politica è In movi­
mento La replica di Nlco-
lami ha tenuto terme le li­
nee della relazione con si­
gnificative accentuazioni. 
CI è parso netto I Intendi­
mento del segretario del 
Fidi di recuperare autono­
mia dalla De e di tentare di 
"/collocare il suo partito 
nell'area della sinistra ri­
formista e socialista. Una 
scelta, come e stato detto, 
di campo che dovrebbe 
porlo in alternativa al polo 
conservatore che Nlcolazzl 
Individua nella De e In al­
cune torse laiche, liberali t 
repubblicani. Da qui una 
visibile differenziazione 
dai psl, che ancora una 
volta, con Martelli. A« In­
dicato In un'alleanu laico-
socialista II punto di eoa-

«ulo di forse non per un 'al-
irnatlva alla De ma per 

accrescere II potere di con­
trattatone di Craxl nel 
confronti di De Mita. 

Significativo è stato, a 
questo proposito, l'Inter­
vento di Pannella al con­
gresso che ha auspicato 
un'ammucchiata antico­
munista con 11 garofano e 
la rosa come vessillo Mar­
telli ha duramente pole­
m i s m o con De Mita che, a 
suo avviso, preterirebbe 
un'Impossibile alternativa 
comunista alla possibile 
alternativa riformista. 
Martelli Sa fatto riferi­
mento alla dichiaratone 
di De Mita che notava l'in­
consistenza di una propo­
sta che vorrebbe Identifi­
care tutta la sinistra nel 
socialismo di Turati e Men­
ni, Ma è proprio questa In­
credìbile e antistorica lm-
f stallone a dare a De Mi­

la certezza che non ci sa­
una alternativa alla De. 

Non si capisce cosa lamen­
ti li compagno Martelli. 

B chiaro, come la luce 
del sole, cM una linea Inte­
gralistica come quella deli­
neata da Craxl e ripresa da 

Martelli (l'Intero sociali­
smo Italiano sotto le sue 
bandiere di -nuovo rifor­
mismo') serve solo a con­
dizionare (si sa come') la 
De ma non a donneare una 
alternativa E su questo l 
compagni del Psl debbono 
riflettere per superare po­
sizioni che non fanno tare 
un passo avanti alla giusta 
ambizione di tare assolve­
re un ruolo nuovo alla sini­
stra E questo resta II pun­
to nodale della situazione 
Italiana 

Una dltterenm tra so­
cialdemocratici e Psl resta 
anche per le prospettive 
elettorali, li dove 11 Psl 
propone, per II Senato, una 
alleanza con radicali e par­
titi laici, il Psdi propone li­
ste di uniti socialista Al­
l'apertura del congresso 
noi avevamo osservato co­
me l'Impostazione alterna-
tlvistlca del segretario del 
Psdi non reggeva nel mo­
mento In cui riproponeva 
valutazioni e giudizi sul 
Pel che di fatto contraddi­
cevano l'avvio di un pro­
cesso nuovo per costruire 
uno schieramento di sini­
stra, In alternativa alla De 
Dobbiamo dire che la re­
plica di Nicolazzi, nel trat­
tare questo tema, i stata 
più realistica e meno pro­
pagandistica Vedremo 
Suali saranno gli sviluppi 

I domani e seti Psdi sari 
In grado di reggere una sfi­
da che prima di tutto è con 
se stesso Per oggi diciamo 
che si è fatto un passo 
avanti nel dibattito e nel 
confronto su un tema che 
noi riteniamo vitale per la 
democrazia Italiana la fi­
ne della centratiti demo­
cristiana e II possibile al­
ternarsi di governi e mag­
gioranze diverse Questo 
presuppone II superamen­
to dell'attuale quadro poli­
tico e del sistema di allean­
ze che ha retto sino al pen­
tapartito Non voglio dire 
che tutto vada risolto oggi 
Ma non si può eludere la 
necessiti al promuovere 
Iniziative volte a raggiun­
gere In tempi politicamen­
te visibili questi obiettivi 

Emanuele Maoaluao 

ROMA — Se I partner di go­
verno si aspettavano corre­
zioni di rotta saranno rima­
sti delusi Chiudendo Ieri 
mattina 11 congresso del 
Psdi. Franco Ntcolazzl ha se­
guito puntigliosamente lo 
schema delia sua relazione 
di apertura, accentuando 
anzi maggiormente i toni po­
lemici verso gli alleati e In 
particolare verso la De (ma 
anche ti Psl non ha goduto di 
riguardi) Ha parlato per 
quasi un ora senza mal cita­
re la parola «pentapartito» 
Ha ripetuto. Interrotto da 
scroscianti applausi, the le 
strade dei socialdemocratici 
e del democristiani sono de­
stinate a separarsi, poiché 
nella futura «democrazia 
dell'alternativa* la colloca­
zione del partito di De Mita è 
nel campo conservatore Lo 
stesso trattamento ha riser­

vato di nuovo a Pri e Pll 
Mentre al socialisti ha rinno­
vato l'Invito ad uscire dalla 
logica del -potere nne a se 
stesso* e della «subordinazio­
ne* alia De, condizione senza 
la quale non solo non sono 
ipotizzabili «fusioni*, ma 
nemmeno alleanze elettora­
li 

Un'orgogliosa rivendica­
zione di autonomia che Ni­
colazzi ha detto di essere di­
sposto a portare fino alle 
estreme conseguenze per 
quanto riguarda, ad esem­
plo, l rapporti sindacali i so­
cialdemocratici non Inten­
dono essere «una componen­
te di comodo* della UH, pron­
ti altrimenti a fare da soli 
Quanto al comunisti, ha ag-

Giovanni Faaanella 

(Segue in ultima) 

Arrestato con 11 chili di esplosivo 

Preso terrorista 
libanese a Milano: 
preparava stragi 

É stato catturato all'aeroporto di Linate - Rappresaglia delle Fari 
dopo la condanna dei due detenuti? - Le minacce di Abu Nidal 

MILANO — I due quadri « parta dai cioccolatini imbottiti di «ploi ivo, in alto. 
Bachir Khodr II libanese arrestato all'aeroporto di Linate 

Undici chili di esplosivo al plastico trentasei 
detonatori Li portava in Italia un giovane 
con passaporto libanese arrestato all'aero­
porto milanese di Linate mentre sbarcava 
dall aereo proveniente da Beirut L'esplosivo 
era nascosto dentro due quadri, alcune uova 
di Pasqua e una radio II nome dell'uomo, 
Bachir Khodr, era noto alla polizia e al «ser­
vizi* che hanno pensato subito alle Fari. Il 
gruppo libanese che ha minacciato l'Italia se 
non verranno liberati 1 due terroristi detenu­
ti nel nostro paese da tre anni, Josephine 
Abdo Sarkls e Abdallah El Mansourl Stava­
no preparando una o più stragi? A che cosa 
servivano tanti detonatori? Una nuova on­
data di attentati a Parigi e In Europa è stata 
contemporaneamente annunciata da fonti 
del controspionaggio francese al giornale 
•Prance soir> Si parla anche del gruppo di 
Abu Nidal, lo stesso che ha minacciato di 
colpire 1 «centri sionisti» esistenti In Italia, 
dopo la recente firma di Scattar© a Tel Aviv 
di un trattato antiterrorismo 
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Dopo l'accordo di Bruxelles continua la forte ascesa del marco 

Il dollaro a picco, nuovi rischi 
Intanto il petrolio sale e potrebbe rincarare la benzina 
Prosegue l'instabilità di tutti i mercati monetari - Lo yen giapponese alle stelle - Anche il presidente del Consiglio Craxi e Goria 
parlano delia possibilità di un nuovo riallineamento in tempi brevi - Il greggio ha superato i diciannove dollari sul mercato di New York 

Forse è stato tutto inutile II 
rtaltlneamento delle monete 
dello Sme, con la rivaluta­
zione del marco del solo 3%, 
non ha modificato 1 dati di 
fondo dell'Instabilità del 
mercati finanziari delle ulti­
me settimane Ieri, per la se­
conda giornata consecutiva, 
Il dollaro ha continuato la 
sua discesa, è caduto sotto la 
soglia d) 1,90 marchi (l 135 
lire) ed è stato quotato a To­
kio 156 yen La Banca cen­
trale del Giappone è dovuta 
Intervenire massicciamente 
per frenarne la caduta Gli 
esperti di Wall Street sosten­
gono ora che il marco non è 
stato rivalutato abbastanza, 
non comunque In misura 
sufficiente a frenare l'esodo 
di capitali verso la Germa­
nia Non è quindi fuori delle 
Ipotesi plausibili quella di un 
nuovo anche prossima rlalll-
neamento delle monete del 
Sistema monetarlo europeo 
Ne ha parlato Ieri lo stesso 

ministro Gorla, mantenendo 
In parte I ottimismo e la sod­
disfazione mostrati subito 
dopo 11 vertice di Bruxelles 
Anche Io stesso presidente 
del Consiglio, Craxl si è ac­
corto che «il rischio di nuove, 
future tensioni è un rischio 
reale» Alle Incertezze sul fu­
turo delle monete si aggiun­
gono in questi giorni, per le 
economie occidentali, l mag­
giori costi per ia costante lie­
vitazione del prezzi del petro­
lio Il greggio ha superato a 
New York il valore di 19 dol­
lari al barile L aumento del­
le medie Cee ha creato anche 
In Italia le condizioni per 11 
rialzo di tutti i prezzi petroli­
feri 15 lire per la benzina su­
per e normale, 24 per 11 gaso­
lio auto, 23 per quello da ri­
scaldamento, 16 lire per l'o­
lio combustibile Per 1 even­
tuale aumento di prezzo del­
la benzina dovrà intervenire 
11 governo che potrebbe an­
che decidere per una defisca-
llzzazlone A PAG 2 

Rai recidiva, dopo «Shoah» anche il film di Costa-Gavras alle 24 

Liberate Hanna K ma non così 
ROMA - .Liberate Hanna 
K»t Implorò qualche tempo 
fa 11 regista Costantino Co-
sta-Qavras parlando del suo 
film giralo nel 1983, apparso 
alla Mostra veneziana di 
quello stesso anno e poi coin­
volto nello sfascio economi­
co della Oaumont (per cui 
non usci mal nelle nostre sa-
le), Dalle pagine del fladfo-
corrlere di questa settimana 
apprendiamo ora che quel 
film sfortunato e coraggioso, 
arriva finalmente al pubbli­
co Italiano, ma dopo mezza-
notte su Raidue («ile 0,10 per 
la precisione), come a dire a 
notte fonda Peggio, insom­
ma. di quanto accadde al vi* 
brame Shoah, Il film docu­
mentarlo sull'olocausto 
ebraico relegato dal prò* 
grommisi! di Raitre alle 23 
(circa) di sera 

Vi pare un modo Intelli­
gente di .liberare Hanna K»? 
O non è un ennesimo massa­
cro compiuto dalla Rai al 
danni del cinema? Masjacro 
peraltro, compiuto con I sol­
di del canone tv, visto che 
l'acquisto, l'adattamento e il 
doppiaggio del film sono co-
alati parecchi milioni Nulla, 
insomma, giustifica una col­
locazione del genere, nem­
meno un malinteso senso 

della •popolarità* di un pro­
dotto (un solo esemplo Ieri 
aera. In prima serata, Raidue 
ha mandato In oncia Assassi­
nio suWOrient Express, di­
vertente ma trasmesso al­
meno mezza dozzina di vol­
te) 

Eppure Hanna Kè un film 
importante diretto da un re­
gista certamente popolare 
(Z, l'orgia del potere, La con­
fessione. L'amerikano, Mis-
slng)e incentrato su un tema 
scottante, quantomal ali or­
dine del giorno 1) rapporto 
tra due popoli, tra due cultu­
re — ebrei e palestinesi — vi­
sto attraverso gli occhi di 
un'avvocatessa tornata a vi­
vere In Israele dalla lontana 
America É lei, I Hanna K 
(Kaufman) del titolo, una 
donna problematica scissa 
tra sostegno della propria 
gente e comprensione del 
«nemico» Il dramma si tinge 
di melodramma (ma nel sen­
so migliore del termine) 
quando in tribunale Hanna 
si trova a difendere un gio­
vane palestinese, Sellm sta­
nato da un pozzo, col cani, 
durante una retata e accusa­
to di terrorismo Lei si inna­
mora dell'uomo, lo prende 
addirittura in custodia (an­
che se 11 dubbio la tormenta 

Un Inquadratura di «.Henna Kt , il film di Coata-Oavras 

al punto di spiare Sellm nelle 
sue uscite) affrontando 11 di­
sprezzo della comunità 
ebrea e II gelido rancore del 
pubblico ministero Joshua 
da cui peraltro attende un fi­
glio Le ragioni del cuore e 
quelle della razza 

Hanna non crede che Se­
llm sia un terrorista ritiene 
che volesse semplicemente 
rientrare In possesso della 
propria casa, un edificio di 
valore storico dal quale l uo­

mo era stato scacciato anni 
prima A complicare le cose 
Interviene l ex marito del-
1 avvocatessa Victor, arriva­
to da Parigi per rimettere le 
cose a posto 

Il film di Costa-Gavras 
consiste dunque nell altale­
nare di Hanna trai tre uomi­
ni che 11 destino le ha messo 

Michele Anselml 

(Segue in ultima) 

Si decide oggi in un clima di polemiche 

Ormai è certo: 
slitta di un mese 

la conferenza 
sull'energia 

ROMA — È quasi sicuro la conferenza sull'energia (fissata 
per 1121 -24 gennaio a Venezia) slitterà di un mese e si svolge­
rà nell'ultima settimana di febbraio Questo rinvio, secondo 
notizie di agenzia, troverebbe ancora contrarlo il ministro 
dell'Industria Zanone Perché un mese e non una o due setti­
mane? Per ragioni organizzative (sede, Inviti, partecipazione 
di ospiti stranieri eccetera). Il rinvio di questa travagliata 
conferenza appare quindi scontato, ma comunque una deci­
sione sarà presa o oggi nella 
riunione Interministeriale o 
domani In quella del garanti 
parlamentar) Lo sposta­
mento della data è stato 
chiesto dal tre comitati tec­
nico-scientifici che stanno 
preparando la conferenza e 
sollecitato o accettato da va­
rie forze politiche come 11 Psl 
e ia De 

Nelle polemiche delle ulti­
me ore si è Inserita Ieri la 
.Voce repubblicana» che sot­
tolinea la posizione del Prl 
«fin dal primo momento 
schierato su) fronte della fi­
ducia nella scienza, ma al di 
fuori di qualunque oltranzi­
smo e di ogni visione preco­
stituita» -I repubblicani — 
scrive La Voce"» guardano 
con allarme al gioco di sca­
valcamento In atto sul terre­
no del nucleare, sugli opposti 
versanti, quasi che la pro­
spettiva referendaria fosse 
giudicata ormai ineluttabi­
le» E Insiste che per quanto 
riguarda la conferenza «non 
è tanto importante quando si 
tiene, ma come essa si svol­
ge» 

Da registrare, inoltre, una 
singolare dichiarazione del 
de Bodrato che In polemica 
col sottosegretario Amato e 
con 11 radicale Tessarl so­
stiene che la «De In Italia è 11 
vero partito verde» 

Continua Infine 1 azione 
degli ambientalisti Ieri han-
nolnvlato una lettera a Cra­
xl in cui ribadiscono il prin­
cipio che, sia la conferenza, 
sia 11 confronto parlamenta­
re, sia le stesse consultazioni 
referendarie .costituiscano 
altrettanti momenti di una 
scelta ragionata e responsa­
bile. 

Nessuna conferma né smentita ufficiale 

Cauti segnali 
da Pechino 
sul ricambio 

ai vertici 
Dal noitro corrispondente 

PECHINO — CI sono molti modi per confermare E ci sono 
molti modi per smentire Ma Ieri nella capitale cinese st sono 
trovati modi, espressioni, formulazioni che sembrano studia­
te con cura per evitare sia di confermare che di smentire le 
voci di avvicendamenti al vertice del partito e del governo, a 
cominciare da quelle riguardanti la sorte politica del segreta­
rio generale Hu Yaobang A Deng Xiaoplng, che lo ha ricevu­

to ieri mattina, il segretario 

Nell'interno 

Jaruzelski-Papa: «Visita storica» 
In serata colloquio con Natta 

«Senza dubbio storica» la visita compiuta Ieri in Vaticano dal 
generale Jaruzelski La definizione è dello stesso Giovanni 
Paolo II che ha Intrattenuto 1 ospite, che si è dichiarato «mol­
to soddisfatto», per 70 minuti Ne) pomeriggio Invece Incontri 
con li mondo Imprenditoriale e a tarda sera il colloquio con 
Alessandro Natta A PAG 3 

Freddo polare nel Nord Europa 
Mezza Italia sotto la neve 

Nei Nord Europa freddo polare mentre mezza Italia, dal 
Piemonte alla Toscana è coperta dalla neve Una violenta 
mareggiata su tutta la costiera napoletana e sulle Isole ha 
distrutto 1 più noti ristoranti anche quelli di Capri Intanto 11 
ministero della Protezione civile sta conteggiando I gravi 
danni provocati dal maltempo A PAQ S 

Nuovo rinvio per il contratto 
La scuola in sciopero il 30 

Il 30 gennaio sciopero generale della scuola lo hanno deciso 
ieri Cgll Cls) UH dopo II rinvio delle trattative deciso dal 
governo In Imbarazzo sulle parti economiche della piattafor­
ma Il sindacato autonomo Snals mantiene un suo calenda­
rio di agitazioni per tutto il mese di gennaio A PAG 6 

Maradona, grave infortunio 
Ha chiuso col campionato? 

Un'altra dura tegola rischia di rovinare lo scudetto d Inverno 
del Napoli Dopo l'Ictus che ha colpito Allodi, Maradona ac­
cusa forti dolori alla caviglia sinistra, la stessa operata a 
Barcellona. Il giocatore attribuisce 11 dolore alla fuoriuscita 
di una placca metallica, il che significherebbe nuova opera­
zione e campionato finito NELLO SPORT 

del partito governativo giap­
ponese Takeshlta Noburu, 
ha detto di avere appreso che 
•Il segretario generate Hu 
Yaobang è malato» e l'ha 
pregato di trasmettergli au­
guri dì pronto ristabilimen­
to Deng ha risposto laconi­
camente «Xie Xle», ha detto, 
.grazie», ed è passato ad al­
tro Più tardi, un portavoce 
del ministero degli Esteri ha 
dichiarato ad alcune agenzie 
di stampa che avevano solle­
vato la questione (ma non a 
noi, t-he pure sin da lunedì 
mattina avevamo chiesto un 
commento sulle voci in cor­
so) che «il compagno Hu 
Yaobang recentemente non 
si è sentito bene e non ha ri­
cevuto visitatori stranieri» 
•Compagno» Hu Yaobang, 
vuol dire che è sempre mem­
bro del partito (e su questo 
non c'era nessun dubbio an­
che U suo predecessore alla 
testa del partito Hua Ouo-
feng è sempre membro del 
Ce), ma non ha detto «il se­
gretario generale» Hu Yao­
bang E sempre Ieri con una 
slmile ambiguità (con In più 
un tocco sibillino), si è 
espresso 11 vicepresidente 
dell assemblea nazionale 
Geng Biao con un gruppo di 
senatori Italiani che gli ave­
vano posto una domanda In 
tema. «E da tempo *- ha det­
to — che parliamo dell'avvi­
cendamento di giovani al più 
anziani Anch'Io avevo cari­
che che poi ho lasciato» Ha 
di che dirlo Geng Blao era 

Siegmund Glnzberg 

(Segue in ultima) 

A 10 anni 
dall'Eliseo 

Ricordate 
quelle 

parole di 
Berlinguer 

sulla 
austerità? 
Fu un anno che si aprì con 

un grande segno di 'prima­
vera politica' con un mes­
saggio che allora o non fu 
compreso o fu distorto e ititi» 
ne, forse, non sufficiente» 
mente reso concreto In una 
successione di efficaci Inizia­
tive, ma che riletto oggi Ap­
pare nella sostanza — e an­
che in alcuni significativi 
dettagli — di straordinaria 
preveggenza e quindi di 
grande attualità 

Parliamo di dieci anni fa, 
di quel complesso, diffteile e 
Infine drammatico 1877 e del 
giorni di metà gennaio di 
quell'anno quando, all'Eliseo 
di Roma, parlando a una toh 
ta platea di ^esponenti dell* 
cultura; Berlinguer lanciò II 
suo 'discorso sull'austerità: 

Discorso difficile, un «con-
tropelo* di grande audaci* 
rispetto ai deleganti e talvol­
ta grossolani meccanismi di 
caccio ai consenso In auge 
già allora (e più ancora oggi), 
ma un discorso che sotto pei-
le ha lasciato una tracci* e 
che —• da chi lo senti o lo les­
se, o anche lo demonizzò e 
combattè con ogni orma — 
non pud essere facilmente 
dimenticato o cancellato 

E infatti non io dimentica* 
no ancora oggi alcuni del più 
impegnati avversati del Pel 
che in quel 77 st accingeva­
no a una nuova offensiva di 
segno anticomunista — una 
mobilitazione che cercava la 
rivincita contro quel partito 
com uniste arri va to, caso 
unico, al 34 percento del voti 
nel 76* dietro al comodo 
schermo degli studenti, degli 
.autonomi», perfino degli In­
nocenti 'indiani metropoli­
tani; strumentalizzando In 
quel senso tutto quanto era 
prodotto da una stagione di 
turbo/enti fermenti giovani» 
il 

Suir*Espresso» di questi 
giorni, in un dibattito su 
quel 1977, uno come Ernesto 
Galli della Loggia giunge a 
dire in risposta a Martelli; 
•Non lo so se l'austerità fosse 
davvero una fesseria, Certa­
mente era un grande pasttc* 
do Conteneva però un'In­
tuizione Importante che oggi 
siamo in grado di compren­
dere molto meglio di dieci 
anni fa. lo sviluppo del siste­
ma industriatesi scontra con 
le nuove «scarsità delle risor­
se e con quelli che si chiama­
no beni posizionali E un 
problema chiave delia no­
stra epoca. •. E nella stessa 
sede Rossana Rossanda con 
coerenza dice «Ma quale ap­
proccio moralistico! Son è 
forse ta Spd a preoccuparsi 
oggi di quel meccanismo In­
fernale che eslcude un terzo 
della società dalia produzio­
ne9» 

Riconoscimenti che, natu­
ralmente, invano (sia pure In 
misura diversa) si sarebbero 
potuti ascoltare allora, • • • 

Afa come nasceva questa 
proposta comunista? E in 
che cosa consisteva? Biso­
gna ricordare naturalmente 
la svolta del primi anni Set­
tanta, Il crollo del dollaro, 1% 
crisi del sistema monetario 
internazionale di Bretton 
Woods, lì brusco aumento 
del prezzo dei petrolio deciso 
dal paesi produttori Una 
svolta che taceva presagire 
un futuro molto incerto, in 
cui l energia sarebbe stata 
scarsa e quindi tutto fi mon­
do occidentale sviluppato 
avrebbe pagato alti creasi In 
termini di tenore di vita, di 
consumi, di garanzie stesse 
di uno sviluppo produttivo 
adeguato 

Su questa tematica Ber» 
llnguer era già intervenuto 
con la relazione a un Comi­
tato centrale di metà ottobre 
del 76. tn quella sede aveva 
scelto (dopo averci meditato 
su per un po', mentre stende* 
ta la scaletta del discorso, i 
Tonino Tatù che lo ricorda 
efficacemente nel libro •En­
rico Berlinguer* edito 
dall'iUnlté») i& parola tau-
sterttà» preterendola sia « 
«sacrifici» sia ad altre slmili. 
Ma fu proprio nelle conclu­
sioni ai convegno con gii in­
tellettuali del ì+ì& «gennaio . 

Ugo Badual 
(Seguo ir» ultima) 

n 


